
Allegato A

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI: sistemi a 
pressione negativa per il trattamento delle ferite per l'Azienda USL della 
Romagna, suddivisa in n. 6 lotti. 

DISCIPLINARE DI GARA

Il  presente  disciplinare  costituisce  integrazione  al  bando  di  gara 
relativamente  alle  procedure  di  appalto,  ai  requisiti  e  modalità  di 
partecipazione  alla  gara,  alla  documentazione  da  presentare,  alle 
modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, e più in generale 
a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura.

La presente gara  ad oggetto  l’affidamento della  fornitura  mediante 
noleggio di sistemi a pressione negativa per il trattamento delle ferite 
per l'Azienda USL della Romagna, suddivisa in n. 6 lotti ciascuno dei 
quali indivisibile,  di durata triennale con eventuale opzione di rinnovo 
del contratto per ulteriori tre anni ed eventuale opzione di proroga per 
il periodo di 6 mesi a scadenza del contratto.

Ai sensi dell’art. 51, c. 1 del D.Lgs. n. 50/16 l’appalto è suddiviso nei 
seguenti lotti:
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L'importo  complessivo  della  gara  ammonta  ad  EUR  5.252.000,00, 
comprensivo  dell'importo  a  base  d'asta  per  il  periodo  di  3  anni, 
dell'importo della eventuale opzione di rinnovo per il periodo di 3 anni e 
della eventuale opzione di proroga per il periodo di 6 mesi a scadenza 
del contratto, suddiviso in n. 6 lotti come di seguito dettagliato:

Gli  oneri  per  la  sicurezza  non soggetti  a  ribasso  sono  pari  ad  EUR 
zero/00 per ciascun lotto.

Le caratteristiche dei prodotti oggetto della fornitura sono indicate nel 
Capitolato Tecnico, allegato al presente Disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 51, c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 la ditta concorrente può 
presentare offerta per alcuni o tutti i lotti sopra elencati.

Parte I

REQUISITI  E  MODALITÀ  DI  PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA, 
DOCUMENTAZIONE  DA  PRESTARE,  MODALITÀ  DI 
PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI 
GENERALI

Giusta  determinazione  a  contrarre  del  dirigente  dell'U.O.  Acquisti 
Aziendali  n.  1205  del  11/5/2017,  alle  ore  9,30  del  giorno 
29/6/2017  nella sede dell'U.O. Acquisti Beni e Servizi di Forlì e più 
precisamente in Via Carlo Forlanini n. 34 – Vecchiazzano - Forli, avrà 
luogo un esperimento di gara mediante procedura aperta per l’appalto 
di  Fornitura  di  sistemi a pressione negativa per  il  trattamento delle 
ferite per l'Azienda USL della Romagna.

In tale seduta si esaminerà la documentazione per l'ammissione alla 
gara presentata dai concorrenti a corredo delle offerte.

L'apertura  delle  offerte  sarà effettuata nello  stesso luogo sempre in 



seduta pubblica.

Le sedute di gara possono essere sospese od aggiornate ad altra ora o 
ad un giorno successivo.

NB: la data e l’orario indicati nel bando per la 1° seduta pubblica di 
apertura delle offerte, potrebbero subire variazioni,  in tal  caso verrà 
pubblicato apposito avviso sul profilo committente  www.auslromagna.it 
con almeno tre (3) giorni di anticipo rispetto alla data fissata. A tal fine, 
i  partecipanti  sono  invitati  a  controllare  giornalmente  detto  profilo 
committente

Il luogo di consegna della fornitura è il territorio dell'Azienda USL della 
Romagna.

Alle operazioni di gara in seduta pubblica potranno partecipare i  legali 

rappresentanti  dei  concorrenti  o  delegati  muniti  di  atto  formale  di 

delega.

Per  eventuali  chiarimenti  di  natura  procedurale-amministrativa  il 
concorrente potrà rivolgersi al Tel. n. 0543/731534 dr. Cimatti Luciano 
– Responsabile del procedimento  mentre per informazioni tecniche al 
Tel. n. 0543/731575 Ing. Francesca Tomasi.

Il  bando,  i  documenti  di  gara, le  risposte agli  eventuali  quesiti  e le 
informazioni inerenti al procedimento di gara fino alla sua conclusione, 
sono pubblicati sul profilo del committente:  www.auslromagna.it

Ai  sensi  dell’art.  74,  c.  4  del  D.  Lgs.  50/2016,  eventuali  ulteriori 
informazioni  sulla  documentazione  di  gara  devono  essere  chieste 
esclusivamente per iscritto almeno 12 giorni prima del termine stabilito 
per la ricezione delle offerte. Le relative risposte sono pubblicate, ai 
sensi dell’art. 74 comma 4 del D. Lgs. 50/2016, tempestivamente e 
comunque almeno 6 giorni prima della scadenza del termine stabilito 
per  la  ricezione  delle  offerte,  sul  profilo  del  committente  w 
www.auslromagna.it  nella  sezione  “Bandi  di  gara”.  A  tale  scopo  i 
partecipanti  sono  tenuti  a  consultare  periodicamente  il  profilo 
committente indicato. 
Eventuali  richieste  di  informazioni  avanzate  successivamente  ai  12 
giorni antecedenti la data di scadenza delle offerte, saranno vagliate ed 
evase solo  se  pervenute in tempo utile  a  formulare  e  pubblicare  la 
relativa risposta, rispettando il suddetto termine di 6 giorni antecedenti 
la data di scadenza per la ricezione delle offerte, come previsto dall’art. 
74 c. 4 del D. Lgs. 50/2016.
Le eventuali richieste da parte degli operatori economici, devono essere 
inoltrate via e-mail all’indirizzo PEC acquisti@pec.auslromagna.it  per la 
necessaria protocollazione in entrata e per conoscenza all’indirizzo mail 
del responsabile del procedimento luciano.cimatti@auslromagna.it. 
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n.b.  In  qualsiasi  documento  (nota,  informazione,  richiesta  di 
chiarimenti,  risposta)  indicare  sempre  nell'oggetto  della  vostra 
comunicazione il responsabile del procedimento  (RUP) individuato nel 
Dr. Cimatti Luciano.

I  plichi  contenenti  le  offerte  e  la  relativa  documentazione  devono 
pervenire  mediante  raccomandata  del  servizio  delle  Poste  Italiane 
S.p.A.,  ovvero  mediante  agenzia  di  recapito  autorizzata,  entro  il 
termine  perentorio,  pena l’esclusione  delle  ore  13,00   del  giorno 
26/6/2017  all’indirizzo  AZIENDA UNITA'  SANITARIA LOCALE DELLA 
ROMAGNA - U.O. Acquisti Aziendali – FORLI' – VIA CARLO FORLANINI 
N. 34 - 47121 VECHIAZZANO - FORLI'; è altresì possibile la consegna a 
mano  dei  plichi  direttamente  o  a  mezzo  di  terze  persone,  entro  lo 
stesso termine perentorio, al medesimo indirizzo di cui sopra che ne 
rilascerà apposita ricevuta.
I plichi devono essere chiusi e sigillati  e devono recare all’esterno il 
nominativo,  l’indirizzo,  il  codice  fiscale  ed  il  numero  di  fax  del 
concorrente e la dicitura “ Non aprire – gara di appalto per “Fornitura di 
sistemi a pressione negativa per il trattamento delle ferite per l'Azienda 
USL della Romagna”, con l'indicazione del  numero del lotto o dei lotti 
per cui si presenta offerta.
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  deve  essere 
riportata l’indicazione di tutti i componenti.
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate 
e controfirmate sui lembi di chiusura recanti il nominativo dell’Impresa 
mittente  e  la  dicitura,  rispettivamente  “A  –  Documenti 
Amministrativi”   e   “B  –  Offerta  economica”  e  “C  –  Offerta 
Tecnica”,  con l'indicazione del  numero del lotto o dei lotti per 
cui si presenta offerta.
Le busta “B – Offerta economica” e “C – Offerta Tecnica”sono 
uniche  anche  in  caso  di  partecipazione  a  più  lotti,  e  la 
documentazione  prodotta  all'interno  dovrà  riportare 
l'indicazione del lotto per cui si presenta offerta.

Il  recapito  tempestivo  dei  plichi  rimane  ad  esclusivo  rischio  del 
mittente.
La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le 
modalità  indicate  precedentemente  comporterà  l’esclusione  del 
concorrente dalla gara.
Tutta  la  documentazione inviata  dalle  imprese  partecipanti  alla  gara 
resta acquisita agli atti della stazione appaltante e non verrà restituita 
neanche parzialmente alle  Imprese non aggiudicatarie  (ad eccezione 
della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge).

Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza 
riserve o eccezioni  le  norme e le  condizioni  contenute nel  bando di 
gara, nel presente disciplinare di gara,  nei suoi allegati,  nel capitolato 
(o disciplinare regolante la fornitura) approvati con  determinazione a 
contrarre n.  1205 del 11/5/2017.



Nella  busta  “A  –  Documenti  Amministrativi”  devono  essere 
contenuti i seguenti documenti:

1) domanda di ammissione alla gara, redatta in competente bollo ed in 
lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare o 
dal procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere allegata 
copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 
In caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice 
della procura.

2) Le seguenti autocertificazioni:

- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., o 
nel  caso  di  imprese  associate  o  da  associarsi,  più  dichiarazioni, 
sottoscritta/e  dal/i  legale/i  rappresentanti  ed  accompagnata/e  da 
copia/e di documento/i di identità dello/degli stesso/i, in corso di 
validità inerente l’iscrizione alla Camera di commercio per attività 
coincidente con quella  del  presente  appalto,  oppure,  nel  caso di 
operatori economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 49 
del D.lgs 50/2016) iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello stato di 
appartenenza.

 Dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000,  o  più 
dichiarazioni,  inerenti  il  possesso dei requisiti  di  capacità previsti 
dall’art.  83  e  dall’Allegato  XVII  del  D.Lgs  50/2016  come  sotto 
specificati 
  per tutti i lotti 

 La prestazione principale è identificabile come  fornitura 
dei prodotti indicati per ciascun lotto

Requisiti richiesti: 
di possedere capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 83 
del D.Lgs. 50/2016, esplicitando elenco di min. 1 (una) principale 
fornitura analoga a quella oggetto di CIASCUN LOTTO del presente 
appalto,  realizzata  negli  ultimi  tre  anni  dalla  pubblicazione  del 
bando  (dal  18/5/2014  al  17/5/2017)   indicando  per  essa: 
oggetto  della  fornitura,  nominativi  ed  indirizzi  dettagliati  dei 
destinatari (sia pubblici che privati), importi (IVA esclusa), data e 
anno in cui esse sono state effettuate. 

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento
Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui 
all’art.  80  del  DLgs  50/2016,  risultino  carenti  dei  requisiti  di 
carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti 
dal  bando,  vogliano  partecipare  alla  gara  utilizzando  l’istituto 
dell’avvalimento,  potranno  soddisfare  tale  loro  esigenza 
presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000,  la 
documentazione prevista dall’art. 89.
Nello  specifico,  il  concorrente  deve  allegare  alla  domanda  di 
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partecipazione:

a)  una  sua  dichiarazione  attestante  l’avvalimento  dei  requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione 
dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;
b)  una  dichiarazione  sottoscritta  da  parte  dell’impresa  ausiliaria 
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti di cui 
all’art.  80  del  D.Lgs.  n.  50/16,  nonché  il  possesso  dei  requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
c)  una  dichiarazione  sottoscritta  dall’impresa  ausiliaria  con  cui 
quest’ultima  si  obbliga  verso  il  concorrente  e  verso  la  stazione 
appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui la 
medesima deve attestare che di non partecipare alla gara in proprio 
o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. n. 50/16;
e)  in  originale  o  copia  autentica  il  contratto  in  virtù  del  quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta 
la durata dell’appalto;

Le dichiarazioni sopra menzionate devono essere rese ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, fatte salve le conseguenze penali 
e  ferma  restando  l’applicazione  dell’art.  80,  c.  12  del  D.Lgs. 
50/2016  nei  confronti  dei  sottoscrittori,  la  stazione  appaltante 
procede ad esclude il concorrente ed escute la garanzia. 
Per  effetto  di  quanto  disposto  dall’art.  89,  c.  5  del  D.Lgs.  n. 
50/2016 il  concorrente e l’impresa ausiliaria  sono responsabili  in 
solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle 
prestazioni  oggetto  del  contratto.  Gli  obblighi  previsti  dalla 
normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto 
posto a base di gara.
Per  effetto  di  quanto  disposto  dall’art.  89,  c.  7  del  D.Lgs.  n. 
50/2016 in relazione alla presente gara non è consentito, a pena di 
esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che 
si avvale dei requisiti. 
Per  effetto  di  quanto  disposto  dall’art.  89,  c.  8  del  D.Lgs.  n. 
50/2016  il  contratto  è  in  ogni  caso  eseguito  dall’impresa  che 
partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 
Come  chiarito  nella  determina  AVCP  n.  2/2012  il  contratto  di 
avvalimento, a pena di esclusione, deve indicare in modo esplicito 
compiuto  ed  esauriente  l’oggetto  del  contratto  di  avvalimento, 
ovvero le risorse e i mezzi prestati, che dovranno essere elencati in 
modo  dettagliato.  Conseguentemente  non  risulta  esaustivo 
specificare nel contratto di avvalimento che l’impresa ausiliaria si 
impegna “  a  mettere  a disposizione in caso di  aggiudicazione le 
risorse necessarie di cui il concorrente è carente”.



- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o 
più  dichiarazioni  ai  sensi  di  quanto  previsto  successivamente, 
oppure,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,  dichiarazione 
idonea  equivalente,  secondo  la  legislazione  dello  stato  di 
appartenenza con la  quale il  legale  rappresentante o titolare del 
concorrente,  o  suo  procuratore,  assumendosene  la  piena 
responsabilità:

a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione 
dalla partecipazione alle gare previste dall’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016  e  successive  modifiche  e  da  qualsiasi  altra 
disposizione  legislativa  e  regolamentare  e  più 
precisamente:

- che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di  liquidazione 

coatta amministrativa, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 

all’articolo 186-bis del RD 16.3.1942, n. 267 o che non sono in corso 

procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

Oppure

-  che sono cessate  le  incapacità  personali  derivanti  da  sentenza 

dichiarativa di fallimento o di liquidazione coatta con la riabilitazione 

civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in base alle 

condizioni e con il  procedimento previsto dal Capo IX del D.Lgs. 

09.01.2006, n. 5;

Oppure

- che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di 

amministrazione controllata e di concordato preventivo – per revoca 

o  per  cessazione  dell’amministrazione  controllata,  ovvero  per  la 

chiusura del concordato preventivo – attraverso il  provvedimento 

del  giudice  delegato  che  accerta  l’avvenuta  esecuzione  del 

concordato ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso;

Oppure

-  che  si  è  concluso  il  procedimento  dell’amministrazione 

straordinaria di cui al D.Lgs. n. 270/99;

b) dichiara  che  nei  propri  confronti  non  sussistono  cause  di 

decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n.  159 o di  un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, c. 4, del medesimo decreto e di 

non avere pendenti procedimenti per l’applicazione delle misure di 

prevenzione della sorveglianza; 
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c)  dichiara di non aver subito condanna con sentenza definitiva o 

decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di 

applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell'articolo  444  del 

codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del 

codice  penale  ovvero  delitti  commessi  avvalendosi  delle 

condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 

di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo,  nonchè  per  i  delitti,  consumati  o  tentati,  previsti 

dall'art.  74  del  DPR  9.10.1990,  n.  309,  dall'articolo  291-

quater  del  DPR  23.1.1973,  n.  43  e  dall'articolo  260  del 

decreto legislativo 3.4.2006, n. 152, in quanto riconducibili 

alla  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 

319-ter,  319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis,  353, 

353-bis,  354,  355 e  356 del  codice  penale  nonchè all'art. 

2635 del codice civile;

c. frode ai  sensi  dell'articolo  1 della  convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d. delitti,  consumati  o  tentati,  commessi  con  finalità  di 

terrorismo,  anche  internazionale,  e  di  eversione  dell'ordine 

costituzionale  reati  terroristici  o  reati  connessi  alle  attività 

terroristiche;

e. delitti  di  cui  agli  articoli  648-bis,  648-ter  e  648-ter.1  del 

codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, quali definiti  all'articolo 1 del 

decreto  legislativo  22  giugno  2007,  n.  109  e  successive 

modificazioni;

f. sfruttamento  del  lavoro minorile  e  altre  forme di  tratta  di 

esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, 

n. 24;

g. ogni  altro  delitto  da  cui  derivi,  quale  pena  accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Oppure

- dichiara le condanne pronunciate nei propri confronti;



d) dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando  non  vi  sono  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie 

indicate all’articolo 80, c. 1, del D.lgs 18.4.2016, n. 50;

Oppure

dichiara i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle 

cariche societarie indicate all’articolo 80, comma 1, del D.lgs 

18.4.2016,  n.  50  nell’anno  antecedente  la  data  di 

pubblicazione  del  bando,  precisando  se  nei  confronti  dei 

suddetti soggetti, durante il periodo in cui abbiano rivestito 

cariche  societarie  sono  state  pronunciate  sentenze  di 

condanna  con  sentenza  definitiva  o  decreto  penale  di 

condanna  divenuto  irrevocabile  o  sentenza  di  applicazione 

della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei reati indicati nell’art. 80, c. 1 

del D.Lgs. n. 50/2016.

Nel  caso  di  sentenze  a  carico,  dichiara  se  la  ditta  abbia 

adottato atti e misure di completa ed effettiva dissociazione 

dalla  condotta  penalmente  sanzionata,  dimostrabili 

documentalmente.

e) dichiara  di  non  aver  commesso  gravi  infrazioni  debitamente 

accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonchè 

agli obblighi di cui all'art. 30, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2016;

f) dichiara di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 

di  concordato  preventivo,  salvo  il  caso  di  concordato  con continuità 

aziendale,  o  nei  cui  riguardi  sia  in  corso  un  procedimento  per  la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 

dall'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016;

g) dichiara che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali 

da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

h) dichiara che la propria iscrizione all’elenco degli operatori economici 

non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 

42, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;

i) dichiara  di  non  essere  stato  coinvolto  nella  preparazione  della 

documentazione  necessaria  alla  procedura  e  pertanto  di  non  aver 

creato alcuna distorsione della concorrenza;

l) dichiara di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 
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all'art. 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 

231  o  ad altra  sanzione  che  comporti  il  divieto  di  contrarre  con la 

pubblica amministrazione, compresi i  provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

m) dichiara che la ditta non è iscritta nel casellario informatico tenuto 

dall'Osservatorio  dell'ANAC per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o 

falsa documentazione;

n) dichiara di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

o) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di 

assunzioni  obbligatorie  di  cui  alla  legge  n.  68/99  (nel  caso  di 

concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di  

concorrente  che  occupa  da  15  a  35  dipendenti  qualora  non  abbia  

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

Oppure

dichiara la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie 

di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35  

dipendenti  oppure  nel  caso  di  concorrente  che  occupa  da  15  a  35 

dipendenti  che  abbia  effettuato  una  nuova  assunzione  dopo  il  18 

gennaio 2000).

p) dichiara di non trovarsi nelle condizioni di colui che, pur essendo 

stato  vittima dei  reati  previsti  e  puniti  dagli  articoli  317 e  629 del 

codice  penale  aggravati  ai  sensi  dell'articolo  7  del  decreto-legge 

13.5.1991,  n.  152,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 

12.7.1991,  n.  203,  non  risulti  aver  denunciato  i  fatti  all'autorità 

giudiziaria,  salvo  che  ricorrano  i  casi  previsti  dall'articolo  4,  primo 

comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

q) dichiara  di  non  trovarsi  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla 

medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di 

cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 

di  fatto, se la situazione di  controllo o la relazione comporta che le 

offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale;

r) dichiara di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 

tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 

stabiliti;

s)  dichiara di  non  aver  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi 



previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 

cui sono stabiliti;

t)  dichiara  di  aver  adempiuto  all’interno  della  propria  azienda,  agli 

obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

u) dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative 

presso  l’INPS  (matricola  n° 

……………………………………………………………..), l’INAIL (matricola n° ……..

……………………………………….).  e  di  essere  in  regola  con  i  relativi 

versamenti  e  di  applicare  il  CCNL  del  settore 

……………………………………………………………………….;

v) dichiara (nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere  

b) e c) del D.lgs 18.04.2016, n. 50) i consorziati per i quali concorre 

e,  per  ciascuno  dei  consorziati  che  concorrono  deve  allegare  la 

dichiarazione di cui all’Allegato A/1/1;

z) dichiara di impegnarsi, ai sensi dell’art. 2, c. 3 del DPR 16.4.2013, 

n. 62, a far rispettare ai propri dipendenti gli obblighi di condotta 

previsti dal codice di comportamento per  i dipendenti pubblici, ed 

inoltre  incondizionatamente  i  vincoli  imposti  dal  “Codice  di 

comportamento dell’Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna”, 

approvato  con  deliberazione  del  Direttore  Generale  AUSL  della 

Romagna  56/2014  e  integrato  con  deliberazione  del  Direttore 

Generale  AUSL  della  Romagna  701/2014.  A  tal  fine,  la  stazione 

appaltante precisa che detto Codice di comportamento è pubblicato 

sul  sito  internet  aziendale  www.auslromagna.it  -  sezione 

“Amministrazione  trasparente”,  da  cui  può  essere  liberamente 

consultato e scaricato; in ogni caso, ciascun operatore economico 

può chiederne la trasmissione al fine della presentazione dell’offerta 

rivolgendosi via e-mail al RUP;

aa) dichiara (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora  

costituito) l’impresa  alla  quale  verrà  conferito  mandato  di 

capogruppo in caso di aggiudicazione. Dichiara inoltre di assumere 

l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente  con  riguardo  alle  associazioni  temporanee  o  consorzi  o 

GEIE. Inoltre prende atto che è vietata qualsiasi modificazione alla 

composizione delle  associazioni  temporanee e  dei  consorzi  di  cui 

all’art.  45,  comma  2,  lettera  d),  e),  f  e  g)  del  D.Lgs  50/2016 

rispetto  a  quella  risultante  dall’impegno  presentato  in  sede  di 

offerta;
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bb) dichiara  di  essere  informato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui 

all’articolo  13  del  D.Lgs.  196/03,  che  i  dati  personali  raccolti 

saranno trattati,  anche con strumenti  informatici,  esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa;

cc) dichiara  l’Ufficio  dell’Agenzia  delle  Entrate  territorialmente 

competente presso il quale si è iscritti;

dd) dichiara  la  sede  della  Direzione  Provinciale  del  Lavoro, 

territorialmente competente, di iscrizione;

ee) dichiara la sede della Cancelleria Fallimentare presso il Tribunale 

territorialmente competente;

ff) dichiara gli indirizzi presso i quali viene autorizzata la trasmissione 

di  eventuali  comunicazioni,  di  qualunque  natura,  inerenti  la 

presente procedura;

gg) dichiara di  impegnarsi  ad  osservare l’obbligo di  tracciabilità  dei 

flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss. mm. 

ed ii., a pena di nullità assoluta del contratto;

hh) dichiara ai sensi dell’art. 53, c. 16 ter del D.Lgs. n. 165/01 e smi 

come introdotto dall’art. 1 della L. 190/2012 di non aver assunto 

alle  proprie  dipendenze  personale  già  dipendente  della  stazione 

appaltante che abbia esercitato poteri  autoritativi  o negoziali  per 

conto della stazione appaltante medesima nei tre anni antecedenti 

la data di pubblicazione della gara;

ii) dichiara  di  impegnarsi  a  comunicare  tempestivamente  ogni 

variazione  dei  dati  fondamentali  che  riguardano  la  ditta  e  cioè 

ragione sociale, indirizzo della sede, eventuale cessazione di attività 

ecc. 

ll) Dichiara  di  essere  informato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui 

all’articolo  13  del  D.Lgs.  196/2003,  che  i  dati  personali  raccolti 

saranno trattati,  anche  con strumenti  informatici,  esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 

viene resa.

mm)  (nel caso di subappalto) L'intenzione di subappaltare parte del  

contratto a terzi; in tale caso va compilata la PARTE II -SEZIONE D  

del DGUE indicando anche la terna di  subappaltatori  proposti  ai  

sensi dell'art. 105, co,6 del D lgs 50/2006.

nn) Di  essere  consapevole  che,  qualora  fosse  accertata  la  non 

veridicità del contenuto della presente dichiarazione e di tutte le altre 



rese ai  fini  della  partecipazione al  presente appalto, questa impresa 

verrà  esclusa  dalla  gara,  o,  se  risultata  aggiudicataria,  decadrà 

dall’aggiudicazione, la quale verrà annullata e/o revocata.

oo) Di  avere  esaminato,  con  diligenza  ed  in  modo  adeguato,  le 

prescrizioni tecniche fornite dalla stazione appaltante, nonché di avere 

preso  conoscenza  di  tutte  le  circostanze  generali  e  particolari 

suscettibili  di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali  e  sull’esecuzione  del  servizio,  ha  giudicato  le  attività 

realizzabili ed i prezzi remunerativi e tali da consentire il prezzo offerto.

pp) Di essere consapevole che con con la presentazione dell’offerta 

l’impresa implicitamente  accetta senza riserve o eccezioni le norme e 

le condizioni contenute nel bando di gara, nel  disciplinare di gara,  nei 

suoi allegati,  nel capitolato tecnico;

qq) Di impegnarsi ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti 

nella documentazione di gara.

3) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  ovvero  l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE.

4) Cauzione  provvisoria  di  cui  all’art.  93  del  D.Lgs  50/2016,  per  i 
seguenti importi garantiti:

costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 
presso  il tesoriere dell'AUSL della Romagna CASSA DEI RISPARMI DI 
FORLI  E  DELLA  ROMAGNA  IBAN  IT26F0601013200100000300087 
Intestato AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE DELLA ROMAGNA AREA 
FORLI,  oppure  mediante  fideiussione  bancaria  oppure  fideiussione 
assicurativa  oppure  fideiussione  rilasciata  da  intermediari  iscritti 
nell'albo  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1°  settembre 
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1993, n.  385, che svolgono in via  esclusiva o prevalente  attività  di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.  58 in originale e valida per 
almeno centottanta giorni  dalla data di presentazione dell’offerta. La 
fideiussione  bancaria  o  assicurativa  o  dell’intermediario  finanziario 
dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le clausole dell’articolo 93 
del D.Lgs 50/2016.

Ai sensi dell’art. 93, co.8 del D.Lgs 50/2016 la cauzione provvisoria, 
anche  se  costituita  in  contanti  o  in  titoli  del  debito  pubblico  o 
garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, 
dall’impegno  incondizionato  del  fideiussore,  in  caso  di 
aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva.
Per beneficiare della dimidiazione della cauzione prevista dal comma 
7 dell’art. 93 del D.lgs 50/2016, dovrà essere prodotta, a pena di 
esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 45 e 46 del 
d.P.R.  445/2000  inerente  il  possesso  di  valida  certificazione  di 
qualità rilasciata da un ente certificatore accreditato. In particolare, 
l’operatore  economico  dovrà  allegare  congiuntamente  alla 
documentazione  qui  richiesta  fotocopia  resa  autentica  della 
certificazione  di  qualità.  Nel  caso  di  possesso  delle  ulteriori 
certificazioni indicate nell’art. 93, c. 7 del D.Lgs. n. 50/16 la ditta 
potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti 
indicati  dalla citata normativa; anche in tale caso devono essere 
prodotte  copie  rese  conformi  agli  originali  delle  certificazioni 
possedute.  Si  precisa  inoltre  che  in  caso  di  R.T.I.  o  in  caso  di 
consorzio ordinario la riduzione della garanzia sarà possibile solo se 
tutte  le  imprese  riunite  e/o  consorziate  risultino  certificate.  In 
questo  caso  è  necessario  allegare  le  certificazioni  di  ciascuna 
impresa.

5) Attestazione di pagamento in originale, ovvero in copia autentica, 
per  gli  importi  sottoindicati  per  singolo  lotto,  a  favore  dell’ANAC 
secondo  le  modalità,  nella  misura  indicata  ed  in  conformità  alle 
istruzioni riportate sul sito dell’Autorità:

Si precisa che la stazione appaltante è tenuta (al fine di valutare 



una  eventuale  esclusione  dalla  gara)  a  controllare,  tramite 
l’accesso  al  SIMOG,  l’avvenuto  pagamento  del  contributo 
all’Autorità,  l’esattezza  dell’importo  e  la  rispondenza  del  CIG 
riportato  sulla  ricevuta  di  versamento  con quello  assegnato  alla 
procedura in corso.

6) PASSOE rilasciato dal sistema dopo che l’operatore economico ha 
eseguito  la  registrazione  al  servizio  AVCPASS  (in  www.avcp.it – 
servizi  ad  accesso  riservato)  ed  indicato  a  sistema  il  CIG  della 
procedura cui intende partecipare.

7) (se  del  caso) Documentazioni  e  dichiarazioni  dell’impresa 
concorrente  e  dell’impresa  ausiliaria,  inerenti  l’istituto 
dell’avvalimento, previste dall’art. 89 del D.lgs 50/2016.

8) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa 
concorrente  ovvero  dai  legali  rappresentanti  delle  imprese 
concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45 comma 2 
lettere  e)  e  g)  del  D.Lgs.  50/2016,  come  da  modello  allegato 
(Allegato A/3 ). Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità deve 
essere  sottoscritto  anche  dal  legale  rappresentante  dell’impresa 
ausiliaria.

9) DUVRI  - Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza 
- (Allegato C) - in quanto rientrante tra gli  “Obblighi connessi  ai 
contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione” di cui all’art. 
26, c. 1, D.Lgs. 81/2008. L’operatore economico deve presentare il 
DUVRI debitamente compilato e sottoscritto, dal datore di lavoro, 
conformemente  a  quanto  indicato  nei  singoli  documenti  e  in 
apposito articolo (“Sicurezza sul lavoro”)  contenuto nel presente 
documento;

La domanda di ammissione di cui al punto 1) e le dichiarazioni di cui al 
punto 2) devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare 
o procuratore in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente 
costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, le medesime 
dichiarazioni  devono  essere  prodotte  da  ciascun  concorrente  che 
costituisce o che costituirà l’associazione o il  consorzio o il  GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura.
La domanda di ammissione di cui al punto 1) e le dichiarazioni di cui al 
precedente  punto  2) devono  essere  redatte  preferibilmente  in 
conformità ai  modelli  Allegato A/1 – A/1/1 Documento di Gara 
Unico  Europeo  (DGUE) allegati  e  parti  integranti  del  presente 
disciplinare di gara.
La domanda di ammissione e le dichiarazioni qualora non vengano rese 
sui  modelli  predisposti  dalla  stazione  appaltante  dovranno  riportare 
tutti i dati, le notizie e le informazioni previste nei modelli stessi.
La mancata produzione della domanda di ammissione di cui al punto 1) 
e delle dichiarazioni di cui al punto 2), nonché la mancata produzione 
della  cauzione  provvisoria  nei  termini  e  nei  modi  previsti,  potrà 
comportare l’esclusione del concorrente dalla gara.

15

http://www.avcp.it/


Saranno escluse le associazioni o i consorzi o i Geie già costituiti o da 
costituirsi per i quali anche una sola delle imprese non abbia presentato 
le predette dichiarazioni/documentazioni.
INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL  DGUE – Documento di Gara 
Unico Europeo
DGUE – Documento di Gara Unico Europeo e sottoscritti ai sensi del DPR 
445/2000 dal legale rappresentante o da persona dotata di idonei poteri di 
firma. La compilazione del DGUE dovrà avvenire con le modalità e seguendo 
le istruzioni del Regolamento di Esecuzione (UE) 2016/7 e le “Linee guida per 
la  compilazione  del  modello  di  formulario  di  Documento  di  gara  Unico 
Europeo”  del  Ministero delle  Infrastrutture e dei  Trasporti  (pubblicate sulla 
GURI n. 170 del 22/07/2016). 
Le  informazioni/dichiarazioni  della  parte  III  del  DGUE,  vengono  rese 
dall’operatore economico nella persona del soggetto munito di poteri di 
rappresentanza, in forma unitaria, sia in capo a sé sia in capo agli altri 
soggetti per i quali operano i motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016
Nel  documento  dovrà  attestarsi  il  mancato  possesso  delle  cause  di 
esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, il possesso dei requisiti  
minimi  richiesti  per  la  partecipazione  nel  Bando  di  gara  e  nel  presente 
Disciplinare, nonché tutte le restanti informazioni richieste nel DGUE.

Si riportano di seguito alcune indicazioni importanti per la compilazione del 
DGUE:

 La parte I è compilata dalla Stazione appaltante;
 Parte II sezione A: il presente appalto non è riservato, pertanto 

il  paragrafo  relativo  agli  appalti  riservati  non  deve  essere 
compilato (non deve essere barrata alcuna casella);  
nel  riquadro  “Forma  della  partecipazione”  devono  essere 
specificate  eventuali  forme di  partecipazione (raggruppamento, 
consorzio  ecc.);  in  particolare  in  caso  di 
raggruppamento/consorzio  gli  operatori  economici  al  punto  a) 
oltre  al  ruolo  dovranno  specificare  la  parte  dell’appalto  e  la 
relativa  descrizione che  sarà  eseguita  dal  singolo  operatore; 
ogni  operatore  economico partecipante  deve fornire  un  DGUE 
sulla propria situazione;

 La  parte  II  sezione  B  (Informazioni  sui  rappresentanti  dell'operatore 
economico)  non  va compilata,  in  quanto  in  conformità  al  comunicato 
ANAC del 26/10/2016 l'indicazione del nominativo di  tutti i soggetti di cui 
all’art. 80 c. 3 D-Lgs. 50/2016 in carica e/o cessati e di tutti i soggetti di cui 
agli artt. 67 e 85 del D. Lgs. 159/2011  sarà richiesta al primo e secondo 
classificato al fine della verifica delle dichiarazioni rese;

 nella  parte  II  sezione C gli  operatori  economici  devono specificare se 
intendono ricorrere all’istituto dell’Avvalimento.  Per ciascuna ausiliaria 
devono presentare un DGUE compilato nella parte II sezioni A e B, nella 
parte III, nella parte IV sezioni A e C e nella parte VI ;

 nella  parte  II  sezione  D  gli  operatori  economici  devono  indicare  se 
intendono  subappaltare,  le  parti  della  fornitura  che  intendono 
subappaltare e devono inserire la terna dei subappaltatori;



 Parte  III  NB:  con  riferimento  alle  sezioni  A,  C  e  D,  si 
specifica che le informazioni/dichiarazioni rese dal soggetto 
che sottoscrive l’offerta, si intendono riferite, sia a sé stesso 
sia - per quanto di propria conoscenza - a tutti i soggetti di 
cui all’art. 80 c. 3 D-Lgs. 50/2016 in carica e/o cessati e a tutti  
i soggetti di cui agli artt. 67 e 85 del D. Lgs. 159/2011, 
-  Sezione  C  – Insolvenza,  conflitti  di  interesse  o  illeciti 
professionali.
In particolare nel  riquadro riferito  all’art.  80,  comma 5,  lett.  e), 
(che  richiama  l’art.  67  e  a  sua  volta  l’art.66  relativo  alle 
consultazioni  preliminari)  indicare  “No”,  dal  momento  che 
l'amministrazione  non  ha  effettuato  alcuna  consultazione 
preliminare di mercato; 
-  Sezione D -  Altri  motivi  di  esclusione previsti  esclusivamente 
dalla legislazione nazionale: si specifica che indicando in risposta 
NO,  si  dichiara  che  non  sussistono  i  motivi  di  esclusione 
specificamente indicati;

 nella  parte  IV  sezione A –  Idoneità:  gli  operatori  trovano  il 
riferimento  alla  iscrizione  presso  un  registro  commerciale  o 
professionale;  per  tale  registro  si  deve  intendere  l'iscrizione 
presso la  CCIAA ai  sensi  dell'art.  83  cc.1  lett.  a)  e  2  D.  Lgs. 
50/2016,  e  si  devono  quindi  indicare  i  dati  di  iscrizione 
dell'operatore economico presso la CCIAA; 
 parte IV sezioni B e C: nel presente appalto, come indicato nel 

Bando di gara,  sono previsti criteri di selezione riguardanti la 
capacità tecnica e professionale (articolo 83 c.1 lett.  c) e c. 6 D. 
Lgs.  50/2016),  pertanto  la  sezione  C  deve  essere  compilata, 
dichiarando i requisiti minimi richiesti,.

 L'appalto  è  suddiviso  in  lotti  che  prevedono  identici  criteri  di 
selezione, per cui ciascun operatore economico deve presentare 
un solo DGUE; 

 La parte V non deve essere compilata.

Un  fac-simile  del  DGUE   così  come  predisposto  dal  Ministero  delle 
Infrastrutture e dei  Trasporti  e pubblicato sulla  GURI n.  174 del  27 luglio, 
viene messo a disposizione degli OE sul sito della stazione appaltante.

Le parti barrate nel fac-simile del DGUE sopracitato non sono da compilare 
da parte degli O.E.

Nella busta “B-Offerta economica” devono essere contenuti, a pena 
di esclusione,  i seguenti documenti:
A.A. dichiarazione  (redatta  in  conformità  all’allegato  A/2 del 

presente disciplinare titolato “Modulo dell’offerta”), redatta in 
competente  bollo  ed in  lingua italiana,  sottoscritta  dal  legale 
rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore, 
contenente l’indicazione  del  ribasso  percentuale  (in  cifre  e  in 
lettere) sull’importo della fornitura a base di gara al netto degli 
oneri di sicurezza, per ciascun lotto. In caso di contrasto tra le 
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due indicazioni prevarrà quella in lettere.

L’offerta  economica  deve  riportare  tutte  le  informazioni  e  le 
dichiarazioni richieste negli allegati A/2 (Modulo offerta) e D (scheda 
offerta  economica  dettagliata)  che  qui  si  intendono  totalmente 
riportate:

1. numero di riferimento del lotto o dei lotti per cui viene presentata 
offerta;
2. PREZZO UNITARIO GIORNALIERO OFFERTO (lotti da 1 a 4) /PREZZO 
UNITARIO PER GIORNATA DI TRATTAMENTO (lotti 5 e 6), espresso in 
cifre  ed  in  lettere,  al  netto  dell'IVA,  OMNICOMPRENSIVO  PER  LA 
FORNITURA, nella forma del NOLEGGIO full risk su richiesta, DI N. 1 
SISTEMA COMPLETO INCLUSI I KIT DI MEDICAZIONI;
3.  Prezzo  totale  annuale,  Iva  esclusa,  in  cifre  ed  in  lettere,  della 
fornitura del sistema nella forma del NOLEGGIO su richiesta di cui al 
precedente punto 2);
4. PREZZO UNITARIO ANNUALE OFFERTO (lotti da 1 a 4), espresso in 
cifre  ed  in  lettere,  al  netto  dell'IVA,  OMNICOMPRENSIVO  DELLA 
FORNITURA, nella forma del NOLEGGIO FULL RISK CONTINUATIVO, DI 
N. 1 SISTEMA COMPLETO, INCLUSI I KIT DI MEDICAZIONE;
5.  Prezzo  totale  annuale,  IVA  esclusa,  in  cifre  ed  in  lettere,  della 
fornitura  del  numero  si  sistemi  previsti  nella  forma  del  NOLEGGIO 
continuativo di cui al precedente punto 4);
6.  IMPORTO  ANNUALE  COMPLESSIVO  DEL  LOTTO,  IVA  ESCLUSA, 
ESPRESSO IN CIFRE ED IN LETTERE.
7.  ribasso percentuale sulla base d'asta ANNUALE del lotto (in cifre ed 
in lettere)

L'utilizzo  di  tali  modelli  A/2  (Modulo  offerta)  e  D  (scheda  offerta 
economica dettagliata) non è obbligatorio.

Il  prezzo  potrà  essere  espresso  con  un  numero  di  decimali  non 
superiore a 3 (tre).

Si  chiede  inoltre  di  allegare  all’offerta  economica  la  descrizione  dei 
singoli  prezzi  che  compongono il  prezzo  unitario  giornaliero/annuale 
distinguendo  tra  noleggio  full-risk,  costo  dei  kit  di  medicazioni  ed 
eventuali altri costi che compongono il prezzo unitario.

Qualora i prodotti offerti rientrino nella categoria dei dispositivi medici, 
così  come  definiti  dal  comma  2  del  D.Lgs.  46/1997  gli  offerenti 
dovranno:

 Indicare,  obbligatoriamente,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  409 
della  L.  266/2005  (Finanziaria  2006)  la  codifica  relativa  alla 
Classificazione Nazionale di Dispositivi Medici (CND) – ULTIMO 
LIVELLO - rilasciata dalla Commissione Unica - dei  Dispositivi 
Medici  (CUD)  in  base  all’art.  57,comma  1  della  legge 
n.289/2002;

 indicare il numero di repertorio nazionale dei dispositivi medici 



attribuito ad ogni singolo dispositivo, qualora i prodotti offerti 
rientrino nelle tipologie soggette alla registrazione obbligatoria 
nel  repertorio  stesso,  secondo  quanto  previsto  dal  Ministero 
della Salute DM 21.12.2009, che ha sostituito il DM 20.02.2007.

Dovranno inoltre essere indicati:
 il nome commerciale del prodotto offerto e modello (presente in 

etichetta); 
 denominazione e codice del D.M. dell’operatore economico; 
 denominazione e codice del fabbricante (se diverso dal punto 

precedente);

I prezzi offerti, dovranno essere comprensivi di trasporto, imballo e di 
ogni altra spesa accessoria, esclusa l’IVA che resterà a carico dell’AUSL.

All’interno  della  Busta  C,  contenente  l’offerta  economica,  la  Ditta 
concorrente dovrà inoltre produrre specifica dichiarazione, sottoscritta 
dal legale rappresentante o da persona dotata di idonei poteri di firma, 
indicante i costi relativi alla sicurezza propri dell’offerente relativamente 
a ciascun lotto; questi devono risultare congrui rispetto all’entità ed alle 
caratteristiche della fornitura, ai sensi dell’art. 95 comma 10 e dell’art. 
97, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e pertanto devono essere superiori a 
€ 0,00 e non meramente simbolici . In caso di RTI tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento indicano i costi relativi alla sicurezza, 
propri  dell’impresa,  ovviamente  per  quanto  riguarda  la  parte 
dell’appalto di loro specifica competenza. 

Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici  stabiliti in altro 
stato diverso dall’Italia, devono essere espressi in euro.
La  dichiarazione  di  cui  alla  precedente  lettera  A) deve  essere 
sottoscritta:

 dal  legale  rappresentante  o  titolare  del  concorrente  in 
caso di concorrente singolo. 

 da  tutti  i  legali  rappresentanti  dei  soggetti  che 
costituiranno  l’ATI,  il  Consorzio  o  il  Geie,  nel  caso  di  ATI, 
Consorzio o Geie non ancora costituto.

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per 
conto proprio e dei mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie 
già costituiti.

Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del 
legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura.

Al  solo  fine  di  anticipare  i  dati  che  potranno  essere  utili  per  la 
successiva fase di valutazione della eventuale offerta anomala, ai sensi 
dell’art. 97 comma 1 e 4 del D. Lgs. 50/2016, si chiede di allegare 
ALL'OFFERTA  ECONOMICA  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di 
notorietà  ai  sensi  dell’art.  47 del  D.P.R.  445/2000 -  sottoscritta  dal 
legale rappresentante dell’operatore economico partecipante o persona 
dotata di  idonei poteri  di  firma, in merito alle  spiegazioni sui  prezzi 
proposti  nell’offerta  che,  a  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo, 
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possono riguardare:
 l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti e del metodo di 

prestazione delle opere e del servizio;
 le soluzioni tecniche adottate;
 le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 

eseguire i lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i servizi;
 l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;
 l’indicazione del CCNL applicato;
lo  schema  riepilogativo  inerente  l’incidenza  percentuale  delle  voci 
componenti  il  prezzo  offerto   come  sotto  indicato  a  titolo 
esemplificativo:
Nr. Descrizione %
1 Spese per mano d’opera e forza lavoro impiegata
2 Spese  inerenti  le  attrezzature.  (ammortamenti,  canoni 

manutentivi, materiale consumo, ecc.)
3 Spese per materie prime
4 Spese generali di gestione organizzativa e amministrativa
5 Spese per sicurezza sul  lavoro nel  rispetto del  T.U. D.Lgs. 

81/2008  (compatibili  con  quanto  indicato  nell’apposita 
dichiarazione)

6 Altri oneri (eventuale)
7 Utile d’esercizio
8 PREZZO OFFERTO 100%

Qualora  non  prodotta  in  questa  sede  tale  dichiarazione  verrà 
eventualmente  richiesta  successivamente  nell’eventualità  in  cui  si 
verifichi la condizione di cui all’art. 97 del D.Lgs. 50/2016.

Le  suddette  informazioni  saranno  utilizzate  nell’eventualità  in  cui  si 
verifichi  la condizione di  cui  all’art.  97 del D.Lgs. 50/2016. Solo nel 
caso  in  cui  non  le  si  ritenga  sufficienti  ad  escludere  l’incongruità 
dell’offerta saranno richieste per iscritto, ai sensi dell’art. 97 c. 5 del 
D.Lgs. 50/2016 ulteriori precisazioni ritenute pertinenti.

Nella busta    “C-Offerta tecnica”   devono essere contenuti, i seguenti 
documenti:

1. la  documentazione  richiesta  nell'allegato  capitolato 
tecnico  nella  sezione  ART.  11  “DOCUMENTAZIONE  TECNICA 
RICHIESTA”

2. altri  elaborati  ritenuti  dal  concorrente  opportuni  o 
necessari per illustrare le suddette proposte progettuali.

3. a corredo dell’offerta tecnica il concorrente potrà allegare 
eventuale dichiarazione con cui, ai sensi dell’art. 53, comma 5) 
lett.  a)  del  D.lgs   50/2016  indica   quali  informazioni  fornite 
nell’ambito  della  propria  offerta  tecnica  costituiscano  segreti 
tecnici  o  commerciali  fornendone  adeguata  motivazione  o 
comprova.  Qualora  non  prodotta  in  questa  sede  tale 
dichiarazione verrà eventualmente richiesta successivamente in 



caso  sia  esercitato  l'accesso  agli  atti.  Si  precisa  che  -  in 
mancanza  di  una  specifica  indicazione,  accompagnata  da 
adeguata ed esaustiva motivazione, delle eventuali parti  della 
propria  offerta  tecnica  che  costituiscono  segreti  tecnici  o 
commerciali, la stazione appaltante consentirà l’accesso a tutta 
la  documentazione  (compresa  quindi  anche  l’offerta  tecnica) 
prodotta dai concorrenti in sede di offerta. Non saranno prese in 
considerazioni  generiche  ed  immotivate  dichiarazioni  di 
opposizione all’accesso della propria offerta tecnica.

All'interno  della  busta  “C-Offerta  tecnica”  dovrà  essere  inserito 
supporto  informatico  di  facile  consultazione  (CD-ROM/DVD/ecc.), 
contenente  copia  (anche  priva  di  firma)  di  tutta  la  documentazione 
sopra richiesta in versione completamente identica all’originale su carta 
. 

L’aggiudicazione  avverrà  alla  migliore  offerta  economicamente  più 
vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice nominata ai 
sensi dell’art. 77 del D.lgs 50/2016 e sulla base dei criteri e pesi di 
seguito  indicati  e  dettagliati  nel  capitolato  tecnico,  con  il  metodo 
metodo  aggregativo–compensatore,  come  specificato  nel  capitolato 
tecnico: 

A)  -  qualità,  mediante  attribuzione  di  max  punti  75  su  100,  con 
applicazione  di  soglia  di  sbarramento  alle  offerte  tecniche  che 
ottengono punti inferiori a 37/75 calcolati prima della riparametrazione 
per singolo criterio/elemento di valutazione;

Una  Commissione  Giudicatrice,  appositamente  nominata  dall’AUSL, 
assegnerà,  in  seduta  riservata,  a  seguito  della  valutazione  della 
documentazione  tecnica,  il  punteggio  concernente  il  merito 
tecnico/qualitativo  dell'offerta  presentata,  tenendo  conto  degli 
elementi/criteri di valutazione e dei relativi pesi indicati nel capitolato 
tecnico.

La carenza sostanziale della documentazione tecnica presentata, che 
non consenta la valutazione tecnico-qualitativa in relazione ai criteri di 
valutazione  sopraindicati,  rilevata  motivatamente  dalla  Commissione 
giudicatrice, comporta la non attribuzione del relativo punteggio.

Il punteggio qualità sarà attribuito, con il seguente procedimento:

1. Ferme restando le caratteristiche e le condizioni richieste 
per  l’esecuzione  della  fornitura  di  cui  all'art.  8  “SERVIZI  DI 
MINIMA RICHIESTI  A PENA DI ESCLUSIONE” e le caratteristiche 
di  minima  a  pena  di  esclusione  indicate  nell'allegato  1  del 
capitolato tecnico, la valutazione del merito tecnico/qualitativo è 
compiuta  sulla  base  dell’esame  della  documentazione  tecnica 
presentata dall’offerente, previa verifica della rispondenza della 
documentazione  stessa  alle  caratteristiche  richieste  e 
corrispondenti agli obiettivi da raggiungere, in merito a ciascuno 
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degli elementi/criteri di valutazione sopra indicati. In ogni caso, 
sono escluse dal prosieguo della gara - giacché inidonee - le 
offerte che non soddisfano i requisiti di minima richiesti all'art. 8 
“SERVIZI DI MINIMA RICHIESTI  A PENA DI ESCLUSIONE” e le 
caratteristiche  di  minima  a  pena  di  esclusione  previste 
nell'allegato 1 del capitolato tecnico. Relativamente alle offerte 
dichiarate inidonee non si procede né all’apertura, né alla lettura 
della relativa offerta economica.

2. i punteggi sono attribuiti secondo la seguente formula:

C(a) = Σn [Wi * V(a)i ]
dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);
n = numero totale dei elementi/criteri;
Wi = peso o punteggio attribuito all’elemento/criterio (i);
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto 
all’emento/criterio (i) variabile tra zero e uno;
Σn = sommatoria.

3. Assegnazione  del  coefficiente.  Rispetto  a  ciascun 
elemento/criterio  oggetto  di  valutazione,  la  Commissione 
attribuirà ad ogni offerta, nel suo plenum ed unanimemente, un 
giudizio  di  merito  motivato  compreso tra  0  (zero)  e  1  (uno) 
corrispondente ad uno dei sotto riportati coefficienti:

GIUDIZIO coefficiente
 nullo 0,00
 molto scarso 0,10
 scarso 0,20
 mediocre 0,30
 modesto 0,40
 discreto 0,50
 più che discreto 0,60
 buono 0,70
 molto buono 0,80
 ottimo 0,90
 eccellente 1,00

provvedendo ad esprimere collegialmente la  sintetica motivazione di 
natura  logico-  argomentativa  rispetto  all’attribuzione  del  giudizio 
assegnato, al fine di consentire di comprendere la determinazione della 
valutazione stessa; solo nel caso in cui l’assegnazione del giudizio non 
fosse unanime, si procederà a calcolare la media dei giudizi espressi dai 
diversi commissari.

4. Determinazione  delle  offerte  inappropriate  (o 
appropriate), a tal fine:

 verrà moltiplicato il coefficiente - variabile tra zero (0) e uno (1) 
– assegnato dalla commissione, per il valore ponderale riferito 



all’elemento/criterio oggetto di valutazione (W), quindi
  saranno  sommati  tutti  i  punteggi  parziali  ottenuti  riferiti  ai 

singoli  elementi/criteri  di  valutazione  del  merito 
tecnico/qualitativo;

 sarà applicata la  soglia minima di sbarramento per le  offerte 
che, abbiano conseguito un punteggio inferiore a 37/75.  Solo 
le offerte risultanti appropriate (con punteggio uguale o 
superiore a 37/75) saranno ammesse alle successive fasi 
di gara. 

5. Assegnazione del coefficiente riparametrato (V): solo per 
le offerte risultate appropriate si procederà alla riparametrazione 
dei coefficienti assegnati dalla commissione, pertanto per ogni 
elemento/criterio  si  provvederà  ad  attribuire  1  al  miglior 
coefficiente assegnato e ad elevare i restanti coefficienti con la 
seguente formula:

(1*Ca)/Cm
Ca= Coefficiente assegnato al concorrente iesimo
Cm= miglior coefficiente assegnato

6. Determinazione del punteggio parziale (W): per ciascun 
elemento/criterio  oggetto  di  valutazione,  verrà  moltiplicato  il 
coefficiente  (V)  -  variabile  tra  zero  (0)  e  uno  (1)  -  di  cui  al 
precedente  punto,  per  il  valore  ponderale  riferito 
all’elemento/criterio oggetto di valutazione.
7. Determinazione del punteggio complessivo, (C) derivante 
dalla somma di tutti i punteggi parziali ottenuti, riferiti ai singoli 
elementi/criteri di valutazione del merito tecnico/qualitativo. 

Determinato il punteggio complessivo, la stazione appaltante prosegue 
sulla  base  delle  valutazioni/operazioni  compiute  dalla  commissione 
giudicatrice  all’espletamento  delle  operazioni  di  gara  successive,  e 
dunque all’apertura offerte economiche e alla conseguente attribuzione 
del punteggio relativo all’elemento prezzo.

B) - PREZZO: coefficiente max punti 25

L’attribuzione del punteggio all’elemento “Prezzo”  avverrà   in base al 
ribasso  percentuale indicato  in  lettere  indicato nell'offerta 
economica  (allegato A/2 modulo  offerta  e  allegato  D scheda offerta 
economica  dettagliata),  al  netto  degli  oneri  della  sicurezza  (pari  a 
zero). 

Il punteggio relativo al prezzo verrà assegnato in base alla seguente 
formula di  tipo non lineare:

Vi  = (Ri / Rmax)α

Dove:

Vi =  Coefficiente  assegnato  all’offerta  (i).  Tale  coefficiente  sarà 
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moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile.
Ri = ribasso % offerto dal concorrente (i), calcolato come percentuale 
del ribasso offerto . Per il concorrente che offre il maggiore ribasso Vi 
assume il valore di 1.
Rmax = ribasso % dell’offerta più conveniente
α = 0,1

La  ditta  partecipante  dovrà  indicare  una  quotazione  che  risulti 
comunque inferiore alla base d’asta per ciascun lotto, con riferimento 
all'importo  complessivo  annuale/triennale  a  base  d'asta   così  come 
riportato  nell'allegato  A/2  Modulo  offerta  e  nell'allegato  D)  Scheda 
offerta economica dettagliata.

Resta  inteso  che  non  saranno  accolte  e  pertanto  verranno  escluse 
offerte  economiche  che  non risultino  inferiori  ai  valori  posti  a  base 
d’asta.

La fornitura sarà aggiudicata al concorrente che, a seguito della 
somma  dei  punteggi  attribuiti  (prezzo  +  qualità)  avrà 
conseguito il punteggio più alto.

Si precisa che  i coefficienti ed i punteggi vengono calcolati ed espressi 
impiegando 2 cifre decimali e con le consuete regole di arrotondamento 
(alla cifra inferiore con il terzo decimale compreso tra 0 e 4 ; alla cifra 
superiore con il  terzo decimale compreso tra 5 e 9). 

Gli  elaborati  e  la  documentazione  contenuti  nella  busta  “C-Offerta 
tecnica” devono essere sottoscritti:

 dal  legale  rappresentante  o  titolare  del  concorrente  in 
caso di concorrente singolo. 

 da  tutti  i  legali  rappresentanti  dei  soggetti  che 
costituiranno  l’ATI,  il  Consorzio  o  il  Geie,  nel  caso  di  ATI, 
Consorzio o Geie non ancora costituto.

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per 
conto proprio e dei mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie 
già costituiti.

Nel  caso in cui  gli  elaborati  e la documentazione di  cui  sopra siano 
sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante o del titolare, 
va trasmessa la relativa procura.

ALTRE INFORMAZIONI

 Sono  ammessi  alla  gara  i  concorrenti  di  cui  all’art.  45,  del  Dlgs 
50/2016, nonché concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia 
ex art. 45 del DLgs citato.

 Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del DLgs 50/2016 e s.m.i. 
In tal caso, l’impegno a costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine 



di garantire l’immodificabilità ai sensi dell’art. 48, comma 9, del DLgs 
50/2016, deve specificare il modello (orizzontale, verticale o misto), 
nonché specificare le parti della fornitura che verranno eseguite da 
ciascuna associata.
La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi 
alla forma di associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara.
In  conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  48,  comma 7  del  D.Lgs. 
50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara 
in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti.

 I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del DLgs 50/2016 
sono  tenuti  ad  indicare  in  sede  di  offerta  per  quali  consorziati  il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 
esclusi  dalla  gara  sia  il  consorzio  sia  il  consorziato;  in  caso  di 
inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Il  consorziato  o i  consorziati  sono tenuti  a possedere i  requisiti  di 
ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016.

 Per  i  Raggruppamenti  di  imprese,  Consorzi  e  reti  di  imprese  si 
applicherà  il  disposto  di  cui  all’art.  48  del  D.Lgs.  n.  50/16.  Per  i 
Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro di cui all’art. 
45, c.  2 lett.  b) del D.L.vo n. 50/16 e per i  Consorzi stabili  trova 
applicazione  l’art.  47  del  D.Lgs.  n.  50/2016.  Le  imprese  che 
partecipano in rete devono attenersi,  per quanto compatibile ed in 
base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 48, 
c. 14 del D.Lgs. n. 50/16 e alla determina AVCP n. 3 del 23.4.2013, 
oltre a quanto indicato nel presente disciplinare.

 I  concorrenti  stabiliti   negli  altri  stati  di  cui  all’art.  49  del  D.Lgs. 
50/2016, devono produrre documentazione conforme alle normative 
vigenti nei rispettivi paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i 
requisiti prescritti per la capacità e la partecipazione degli operatori 
economici italiani alle gare, unitamente ai documenti tradotti in lingua 
italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo 
originale in lingua madre.

 Saranno  esclusi  i  soggetti  che  intendendo  fruire  della  possibilità 
dell’avvalimento,  non  rispettino  puntualmente  le  previsioni  di  cui 
all’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e non presentino la documentazione 
prevista  dell’articolo succitato.

 Comporterà  altresì  l’esclusione  del  concorrente  la  mancata 
produzione,  nei  termini  indicati  dalla  Commissione,  della 
documentazione  integrativa  o  a  riscontro  eventualmente  richiesta 
dalla Commissione di gara medesima.

 Ai  fini  dell’espletamento  della  gara  si  applica  il  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ex art. 95 del D.Lgs 50/2016.

 Come stabilito dall’art. 95, c. 15 del D.Lgs. n. 50/16 ogni variazione 
che  intervenga,  anche  in  conseguenza  di  una  pronuncia 
giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di  ammissione, 
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regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo 
di  medie  nella  procedura,  nè  per  l'individuazione  della  soglia  di 
anomalia delle offerte.

  Ai sensi dell’art. 95, co. 12 del D.Lgs. 50/2016, si potrà procedere 
all’aggiudicazione  anche  in  presenza  di  una  sola  offerta,  purché 
idonea in relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della 
convenienza. 

 Nel caso di offerte uguali, si procederà al sorteggio, ai sensi dell’art. 
77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

 Ai  sensi  dell’art.  209,  c.  2 del  D.Lgs.  n.  50/2016 il  contratto  non 
conterrà la clausola arbitrale.

 Il contratto sarà stipulato mediante mediante scrittura privata).
 E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni contenute nell’art. 

105  del  D.Lgs.  50/2016,  purchè  l’impresa  lo  comunichi 
espressamente nella documentazione di gara. Il concorrente è tenuto 
ad indicare una terna di  subappaltatori  a norma del  comma 6 del 
citato  art.  105.  Il  subappalto  è  ammesso  nei  limi  del  30%.  Il 
pagamento  diretto  al  subappaltatore  è  ammesso  nei  casi  previsti 
dall’art. 105, comma 13 del D.Lgs. 50/2016.

 A norma dell’art.  209,  comma 2 del  D.lgs  50/2016 il  contratto  di 
appalto non conterrà la clausola arbitrale;

 La verifica del possesso dei requisiti  di carattere generale, tecnico-
organizzativo  ed  economico-finanziario  avviene  attraverso  l’utilizzo 
del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità;

 Tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono 
obbligatoriamente registrarsi  al  sistema accedendo all’apposito  link 
sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato - AVCPASS) secondo le 
istruzioni ivi contenute.

 Gli  operatori  economici  verranno esclusi  dalla  gara  oltre  che  nelle 
varie ipotesi  contemplate nelle  precedenti  disposizioni del  presente 
disciplinare, nel caso in cui:
a) non provvedano a regolarizzare la documentazione come richiesto 
dalla stazione appaltante, ai seguito di soccorso istruttorio, ai sensi 
dell’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/16;
b) non provvedano a pagare la sanzione come stabilito dal medesimo 
articolo 83 c. 9 del D.Lgs. 50/16

L’esclusione verrà disposta anche qualora i plichi e le buste contenenti 
le  offerte  non  saranno  presentati  nei  termini  e  con  le  modalità 
previste nel presente disciplinare.
Verranno esclusi gli operatori economici che non siano in possesso dei 
requisiti minimi previsti nel presente disciplinare.
Sono  ritenute  cause  di  esclusione  la  presentazione  di  offerte  in 
aumento,  parziali,  alternative,  condizionate  o  espresse  in  modo 
indeterminato  o  presentate  in  modo  non  conforme  al  presente 
disciplinare.
Saranno  esclusi  dalla  gara  anche  gli  operatori  economici  che  non 
abbiano presentato la garanzia provvisoria nelle forme e secondo le 
modalità di cui al presente disciplinare. 
Per  le  imprese  straniere  sarà  ritenuta  causa  di  esclusione  la 



presentazione di  offerte o,  più in  generale  di  documentazione non 
redatta in lingua italiana o non corredata da traduzione certificata, 
conforme  al  testo  originale,  dalla  competente  rappresentanza 
diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale.

 In conformità a quanto disposto dall’art.  110 del D.Lgs.  n.  50/16, 
l’Amministrazioine  si  riserva  la  facoltà,  in  caso  di  fallimento,  di 
liquidazione  coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero  procedura  di 
insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione  dell'appaltatore,  o  di 
risoluzione del  contratto  ai  sensi  dell'art.  108 del  D.Lgs.  n.  50/16 
ovvero  di  recesso  dal  contratto  ai  sensi  dell'art.  88,  c.  4-ter,  del 
D.Lgs.  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero in  caso di  dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente 
gli operatori economici che hanno partecipato all’originaria procedura 
di  gara, risultanti  dalla relativa graduatoria, al  fine di  stipulare un 
nuovo  contratto  per  l’affidamento  del  completamento  dell’appalto. 
L’Amministrazione provvederà ad interpellare l’operatore economico a 
partire  da  quello  che  ha  formulato  la  prima  migliore  offerta; 
l'affidamento verrà effettuato alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

SICUREZZA SUL LAVORO 
Cooperazione e coordinamento ai fini della eliminazione/riduzione dei 
rischi da interferenze
L’Offerente è tenuto ad osservare tutte le norme di legge che regolano 
la  previdenza e l’assistenza sociale  e  al  rispetto  di  tutti  gli  obblighi 
connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene 
dei lavoratori  e deve aver adempiuto a tutti  gli  obblighi previsti  dal 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. 
Al presente è allegato un documento redatto ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. che descrive i rischi specifici dell’Azienda e 
le  regole  generali  di  comportamento  da  adottarsi  negli  ambienti 
dell’Azienda  medesima.  Inoltre,  ove  dovuto,  sono  analizzate  le 
interferenze  attese  ed  indicate  le  relative  misure  di  prevenzione  e 
protezione atte ad eliminare e/o ridurre i rischi da interferenza. 
Tale documento deve essere compilato compiutamente in tutte le sue 
parti dagli Offerenti, eventualmente integrato da informazioni allegate, 
solo  se  strettamente  pertinenti  all’attività  da  svolgere  presso  gli 
ambienti del Committente per lo specifico contratto; infine sottoscritto 
dal  datore  di  lavoro  (ai  sensi  del  D.Lgs.  81/2008  e  ss.mm.ii.)  e 
consegnato quale parte integrante della documentazione di gara. 

L’Offerente  ha,  in  ogni  caso,  la  possibilità  di  proporre  modifiche  a 
quanto contenuto nel documento di cui sopra, sia in termini di analisi 
che di soluzioni evidenziandone chiaramente contenuti e motivazioni. 
A  seguito  dell’aggiudicazione,  nel  caso  in  cui  il  Fornitore  in  fase  di 
offerta non abbia presentato proposte integrative per meglio garantire 
la  sicurezza  del  lavoro o  non offra  servizi  aggiuntivi  per  i  quali  sia 
necessario valutare ulteriori misure per la gestione delle interferenze, il 
documento diviene parte integrante del contratto in oggetto.
Tenuto conto delle  esigenze di  dinamicità  del  documento,  in  fase di 
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esecuzione  del  contratto,  il  Committente  ed  il  Fornitore  si  devono 
ritenere  impegnati  a  comunicare  reciprocamente  eventuali  variazioni 
che potrebbero insorgere rispetto ai  contenuti dello stesso. Nel caso 
fossero  ravvisate  criticità  o  interferenze  non  preventivamente 
considerate, sia dal Committente sia dal Fornitore, il documento dovrà 
essere riformulato con le specifiche integrazioni.
Il  Committente,  in  fase di  espletamento  del  contratto,  ha  facoltà  di 
controllare, in base alla propria organizzazione, la puntuale osservanza 
delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  definite.  In  caso  di  non 
osservanza  delle  regole  stabilite  il  Committente  potrà  imporre  al 
Fornitore  la  temporanea  sospensione  dell’attività  in  corso  fino 
all’avvenuto adeguamento.
Ai fini di quanto stabilito dall’art. 26, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i. si precisa che i costi delle misure adottate per eliminare o, ove 
ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e 
sicurezza  sul  lavoro  derivanti  dalle  interferenze  delle  lavorazioni,  in 
rapporto all’affidamento delle attività previste dal presente disciplinare 
per  le  opere  edili  ed  impiantistiche  e  come  meglio  dettagliato  nel 
DUVRI allegato (allegato C)  sono pari a complessivi EUR zero/00 .
Ai  fini  della  realizzazione della  cooperazione e del  coordinamento,  il 
direttore dell’esecuzione (DEC) - prima dell’avvio del contratto ed in 
tempo  utile  per  la  pianificazione  delle  attività  in  oggetto  -  può 
programmare un incontro tra le parti finalizzato alla pianificazione degli 
interventi  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  da  interferenza 
lavorativa; in fase di esecuzione dello stesso può promuovere incontri 
informativi e formativi per assicurare nel tempo l’efficacia e l’efficienza 
delle azioni di coordinamento.

Oneri sicurezza propri
Ai  sensi  dell’art.  95 comma 10 e dell’art.  97 comma 5 del  D.  Lgs. 
50/2016, la Ditta partecipante dovrà indicare (nella busta C dell’offerta 
economica)  i  propri  costi  aziendali  concernenti  l'adempimento  delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i quali 
devono risultare congrui rispetto all’entità ed alle caratteristiche della 
fornitura per ciascun lotto,  ALLEGATO A2 modulo offerta).

La  mancata  indicazione  di  tali  costi  è  valutata  quale  grave 
inadempimento dell’art. 1176 c.c.
Si  precisa  che  il  costo  della  sicurezza,  riguardante  i  rischi  specifici 
propri  dell’attività  delle  imprese  appaltatrici,  attiene,  a  titolo 
esemplificativo, ai costi scaturenti:
dall’effettuazione della sorveglianza sanitaria ove previsto; 
dalla  fornitura  ai  lavoratori  dei  necessari  ed  idonei  dispositivi  di 
protezione individuale; 
dall’effettuazione  dell’attività  di  informazione,  formazione  ed 
addestramento dei lavoratori;
dalla  predisposizione  delle  misure  per  il  controllo  delle  situazioni  di 
rischio in caso di emergenza;
dalla redazione del documento di valutazione dei rischi;
dai provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano 



causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l’ambiente 
esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;
dall’adozione delle misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 
dell’evacuazione  dei  luoghi  di  lavoro,  nonché  per  il  caso  di  pericolo 
grave immediato;
dall’obbligo di munire i lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, 
corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore  e 
l’indicazione del datore di lavoro; 
dagli  obblighi  di  riunioni  periodiche  previste  dalla  normativa  sulla 
sicurezza;
dall’aggiornamento  delle  misure  di  prevenzione  in  relazione  ai 
mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della 
salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione della protezione.

FORMA  DELL’ORDINE  DI  CONSEGNA  E  DEL  DOCUMENTO  DI 
TRASPORTO.
Ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  23-quarter,  c.  2,  della  L.R.  Emilia-
Romagna 24/05/2004, n. 11 e s.m.i, nonché della conseguente D.G.R. 
23 marzo 2015, n. 287, le Aziende e gli enti del SSR a partire dal 30 
giugno  2016,  sono  tenuti  ad  emettere  gli  ordini  esclusivamente  in 
forma  elettronica,  attraverso  il  Sistema  Regionale  per  la 
dematerializzazione  del  ciclo  passivo  degli  acquisti  (SiCiPa-ER), 
pertanto l’operatore economico si impegna a ricevere ordini elettronici 
e ad inviare documenti di trasporto elettronici attraverso il SiCiPa-ER, 
secondo le modalità previste dalle disposizioni inerenti alle modalità per 
la gestione del nodo telematico di  interscambio della Regione Emilia 
Romagna (NoTI-ER) e per la sua utilizzazione (art. 23–ter, c. 3, L.R. 
11/2004  e  D.G.R.  1484/2014)  e,  comunque,  ad  adempiere 
tempestivamente  alle  linee  guida  che  potranno  essere  impartite  a 
livello  regionale  e/o  nazionale  anche  in  corso  di  esecuzione 
contrattuale.
L’aggiudicatario,  dovrà  fornire  agli  uffici  ordini  aziendali,  indicazione 
sull’Access Point provider di cui intende avvalersi per la gestione del 
ciclo passivo informatizzato riferito al ricevimento di ordini elettronici 
ed alla emissione di DDT informatizzati verso l’AUSL della Romagna. 
L’aggiudicatario  dovrà,  inoltre,  indicare  se  intende  avvalersi  delle 
modalità  semplificate  di  ricezione  ordini  e  invio  DDT  tramite  la 
piattaforma  di  e-Procurement  e  in  questo  caso  dovrà  fornire  il 
Partecipant ID ottenuto al termine della registrazione al servizio.

Si precisa, inoltre, che:
Accettazione della merce in caso di arrivo di DDt solo elettronico: tutti i 
DDt elettronici devono essere considerati accettati con riserva;
Riferimento  Amministrazione:  i  fornitori  dovranno  acquisire,  quando 
valorizzato,  il  valore  che  potranno  trovare  nell’ordine  indicato  come 
“Riferimento Amministrazione” e riportarlo nella susseguente fattura. Il 
Riferimento  Amministrazione  potrà  essere  valorizzato  sia  nell’ordine 
tradizionale,  cartaceo,  sia  nell’ordine  informatico  secondo  specifiche 
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PEPPOL. Per quest’ultimo caso si rimanda al sito dell’Agenzia Intercent-
ER:  http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/noti-er-fatturazione-
elettronica/supporto-alluso, dove alla sezione “FAQ” è descritta questa 
possibilità di compilazione del tracciato dell’ordine secondo specifiche 
PEPPOL.  Tale  valore,  quando  presente,  dovrà  essere  riproposto  dal 
fornitore in fattura nel “tag XML” 1.2.6 <Riferimento Amministrazione> 
del tracciato fattura PA.

FATTURAZIONE, PAGAMENTO  E FATTURAZIONE
Tutte le fatture e i documenti contabili (es. i documenti di trasporto) 
emessi devono essere intestati a:

Azienda Unità Sanitaria Locale della Romagna
Sede legale e operativa: via De Gasperi, 8 – 48121 Ravenna (RA)
Codice fiscale e partita IVA: 02483810392

Al fine di poter procedere alla corretta registrazione e liquidazione delle 
fatture,  è  indispensabile  che  le  stesse  siano  tenute  distinte  con 
riferimento agli ordini se effettuati dalle quattro sedi operative di Forlì, 
Cesena, Rimini e Ravenna.
Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.1,  commi da  209 a 213,  Legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e del Regolamento in materia di  emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi  alle 
amministrazioni pubbliche di cui al Decreto Ministero dell’Economia e 
delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono essere trasmesse 
all’Azienda  USL  esclusivamente  in  formato  elettronico,  attraverso  il 
sistema di interscambio (SDI).

Di  seguito  si   riportano  i  dati  essenziali  per  la  trasmissione  delle 
fatture:
PER  L’AZIENDA  USL  DELLA  ROMAGNA  -  I.P.A.  distinti  per  sede 
operativa:
- BILANCIO CESENA: codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) 
0L06J9
-  BILANCIO FORLI':  codice  univoco  ufficio  (per  ricevimento  fatture) 
LB6EBX
- BILANCIO RAVENNA: codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) 
7S5VLJ
-  BILANCIO RIMINI:  codice  univoco  ufficio  (per  ricevimento  fatture) 
XJ0LO4

Il  mancato  rispetto  delle  disposizioni  non  consentirà  il  regolare 
pagamento delle fatture, che saranno restituite al fornitore stesso. Per 
ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture delle Aziende 
Sanitarie afferenti il SAM contattare: Azienda Usl della Romagna U.O. 
Bilancio e Flussi finanziari delle sedi operative di: Cesena (tel. 0547-
352250), Forlì (tel. 0543 731910), Rimini (tel. 0541 707784), Ravenna 
(tel. 0544 286527.

Le fatture devono tassativamente indicare i seguenti elementi:



numero dell’ordine aziendale;
numero e data del DDT;
dettaglio merce consegnata/servizio prestato;
il  codice  identificativo  di  gara  (CIG),  tranne  nei  casi  di  esclusione 
dall'obbligo di cui alla L. 136/2010;
(eventuale) il codice unico di progetto (CUP), se riportato in ordine.

Relativamente alla fatturazione questa dovrà effettuata secondo quanto 
previsto nel capitolato tecnico .

Qualora  la  modalità  di  fatturazione  dovesse  variare  in  corso  di 
esecuzione del contratto, queste saranno prontamente comunicate e il 
fornitore  dovrà  immediatamente  adeguarsi  alle  nuove  direttive 
impartite.

PAGAMENTI
I  termini  di  pagamento,  ai  sensi  di  legge,  decorreranno  dall’esito 
positivo  dei  collaudi  di  accettazione  se  successivi  alla  data  di 
ricevimento della fattura. 

Il  committente  procede  ai  pagamenti  delle  fatture  secondo  quanto 
disposto dal D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, così come modificato dal 
D.Lgs.  9  novembre  2012,  n.  192  e  interpretato  dal  Ministero  dello 
Sviluppo Economico 23 gennaio 2013, prot. n. 1293 e dall’art. 24 L. 30 
ottobre 2014, n. 161.

In  nessun  caso,  ivi  compresi  eventuali  ritardi  nei  pagamenti  dei 
corrispettivi  dovuti,  il  fornitore  può  sospendere  l’esecuzione  del 
servizio, ferme restando le tutele accordate dagli art. 3 e 6 D.Lgs. 9 
ottobre 2002, n. 231.  Qualora il fornitore si renda inadempiente a tale 
obbligo, resta facoltà dell’U.O. Acquisti Aziendali risolvere il contratto 
mediante  unilaterale  dichiarazione  comunicata  con  lettera  AR,  con 
conseguente addebito di tutti i danni subiti e subendi.

Si precisa che, a seguito di adesione, alla Convenzione Intercent-Er per 
l’affidamento del “Servizio di Tesoreria per le Aziende Sanitarie della 
Regione  Emilia  Romagna,  si  riportano  le  seguenti  condizioni 
economiche a carico del fornitore:

Bonifici a fornitori con conti sul Tesoriere: nessuna commissione

Bonifici a fornitori su Istituti di Credito diversi:
Per pagamenti fino a 1.000: nessuna commissione
Per  pagamenti  tra  1.000,01  e  10.000,00:  €  3,00 di  commissione a 
bonifico a carico del beneficiario
Per pagamenti  oltre 10.000,00: €  5,00 di  commissione a bonifico  a 
carico del beneficiario

Si informa che l'Azienda USL della Romagna (Codice Fiscale e Partita 
IVA  02483810392)  rientra  nel  regime  di  cui  all'art.  17-ter  d.P.R. 
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633/72, così come modificato dalla Legge 190/2014 (split payment). 
Pertanto,  a  decorrere  dal  01/01/2015,  tutte  le  fatture  relative  alla 
fornitura  di  beni  e  servizi  devono  essere  emesse  nel  rispetto  delle 
nuove disposizioni previste dalla citata normativa. Nella fattura deve 
essere inserita l'annotazione "SCISSIONE DEI PAGAMENTI", così come 
disposto  dall'art.  2  del  decreto  MEF  del  23/01/2015.  L’Azienda  USL 
della Romagna provvede al pagamento della fattura al fornitore al netto 
dell'IVA, procedendo successivamente al versamento all'erario dell'IVA 
esposta in fattura.

I  prezzi  di  aggiudicazione  resteranno  invariati  per  la  durata  del 
contratto, salva la possibilità di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 106 
del D. Lgs. 50/2016 in presenza di variazioni retributive o significativi 
aumenti di altri costi (p.es. carburante). In tal caso, la revisione dei 
prezzi contrattuali sarà rapportata, nella sua misura massima, all'indice 
di  variazione ISTAT (indice  dei  prezzi  al  consumo per  le  famiglie  di 
operai  e  impiegati  –  FOI  -  al  netto  dei  tabacchi)  per  il  periodo 
considerato.
Pertanto,  il  prezzo  offerto  e  corrisposto  dal  committente  è  ritenuto 
congruo dall’appaltatore in base ai propri calcoli, alle proprie stime, alle 
proprie indagini.

Il  prezzo  corrisposto  si  intende  automaticamente  adeguato,  senza 
necessità di ulteriori rinegoziazioni, agli eventuali costi standardizzati 
ove definiti o agli eventuali prezzi di riferimento di cui all’art. 15, c. 13, 
lett. b) del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (convertito con modificazioni dalla 
Legge 7 agosto 2012, n. 135), i quali potrebbero essere fissati durante 
l’esecuzione  del  contratto,  a  condizione  che:  (a)  gli  stessi  siano 
migliorativi rispetto al prezzo offerto, e (b) il  prezzo offerto presenti 
uno  scostamento  rispetto  al  costo  standardizzato  o  al  prezzo  di 
riferimento pari  o superiore al 20%. In tale caso, gli  eventuali  costi 
standardizzati o prezzi di riferimento migliorativi si intendono accettati 
dagli  operatori  economici  contraenti,  e  gli  stessi  rinunciano  a 
promuovere  azione  od  opporre  eccezioni  rivolte  a  sospendere  o  a 
risolvere il rapporto contrattuale in essere.

LICENZE,  AUTORIZZAZIONI,  TUTELA  DEI  LAVORATORI  E  ALTRI 
OBBLIGHI NORMATIVI 
Prima dell'inizio dell’esecuzione contrattuale, l'impresa deve richiedere 
e  ottenere  tutte  le  eventuali  prescritte  licenze  e  autorizzazioni  per 
l’espletamento di quanto richiesto dal presente documento. L'impresa 
deve altresì osservare gli obblighi derivanti dalle vigenti leggi e decreti 
relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle 
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle malattie professionali 
ed  ogni  altra  disposizione  in  vigore  o  che  sopravvenga  in  corso  di 
esecuzione contrattuale per la tutela materiale dei lavoratori. L'impresa 
deve in ogni momento, a semplice richiesta della stazione appaltante, 
dimostrare di avere ottemperato a tali obblighi.
Per tutta la durata del contratto nessun rapporto di lavoro viene ad 



instaurarsi tra il committente ed il personale addetto all’espletamento 
delle  prestazioni  assunto  e/o  impiegato  dall’impresa  aggiudicataria. 
Pertanto, il rapporto contrattuale di tutto il personale adibito al servizio 
appaltato,  escluso  il  personale  assegnato  dalla  stazione  appaltante, 
intercorrerà  esclusivamente  con  l’impresa  aggiudicataria. 
L’aggiudicatario  riconosce  che  il  committente  risulta  estraneo  a 
qualsiasi vertenza economica o giuridica tra la stesso aggiudicatario ed 
il proprio personale dipendente.
Nel caso di contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere poste a 
carico  della  stazione  appaltante  per  inadempienze,  o  comunque per 
responsabilità sussistenti in capo all’impresa, questa deve provvedere 
all’immediato e totale rimborso a favore della stazione appaltante. In 
caso  contrario,  il  committente  incamera  il  deposito  cauzionale 
richiedendone poi la ricostituzione nella misura prevista.
Nell’esecuzione  del  contratto,  l’aggiudicatario  e  gli  eventuali 
subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni di cui ai commi 
3, 4, 5 e 6 dell’art 30 del D.Lgs. 50/2016. 
La stazione appaltante precisa in ogni caso che ai sensi e per gli effetti 
dell’art.  4,  commi  1  e  3,  del  D.L.  20  marzo  2014,  n.  34,  recante 
“Disposizioni urgenti  per favorire il  rilancio dell’occupazione e per la 
semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese”, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore di apposito decreto attuativo, la verifica 
della  regolarità contributiva nei confronti  di  Inps,  Inail  e Casse Edili 
avverrà  in  modalità  esclusivamente  elettronica  e  in  tempo  reale 
mediante  apposita  interrogazione.  L’esito  della  interrogazione  ha 
validità di 120 giorni dalla data di acquisizione e sostituisce ad ogni 
effetto  il  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  (DURC),  fatta 
eccezione per il ipotesi di esclusione individuate dall’apposito decreto 
attuativo.
In ottemperanza all’art. 30, comma 6, D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5 
del  medesimo  articolo,  il  RUP  invita  per  iscritto  il  soggetto 
inadempiente a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Decorso infruttuosamente detto termine, ove non sia stata contestata 
formalmente  e  motivatamente  la  fondatezza  della  richiesta  entro  il 
termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 
relativo  importo  dalle  somme dovute  all’affidatario  del  contratto.  In 
caso  di  formale  contestazione  delle  richieste,  la  stazione  appaltante 
provvede all'inoltro delle  richieste e delle contestazioni alla direzione 
provinciale  del  lavoro  per  i  necessari  accertamenti,  previa 
comunicazione  di  avvio  del  procedimento  ai  sensi  e  per  gli  effetti 
dell’art. 7 L. 241/1990.
Al  fine  di  garantire  il  pieno  rispetto  della  tutela  retributiva,  è  fatto 
obbligo  al  contraente  di  trasmettere  annualmente  una  relazione  del 
proprio  collegio  sindacale,  nonché dell’eventuale  subappaltatore,  che 
attesti  l’avvenuto  assolvimento,  nel  corso  dell’anno,  degli  obblighi 
retributivi  nei  confronti  del  personale  dipendente.  In  caso  di 
RTI/consorzio ordinario/imprese riunite in rete nella forma di unione 
costituita, la mandataria deve farsi carico di trasmettere, unitamente 
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alla  propria,  la  relazione  del  collegio  sindacale  delle  altre  imprese 
partecipanti  all’RTI/consorzio/  imprese  riunite  in  rete  nella  forma di 
unione costituita. Il mancato adempimento dell’obbligo di trasmissione 
della relazione del collegio sindacale attestante la regolarità retributiva 
comporta  la  sospensione,  da  parte  della  stazione  appaltante,  dei 
pagamenti inerenti le prestazioni rese.

Ai sensi del D.M. Infrastutture e trasporti del 2/12/2016 (G.U. n. 20 del 
15/1/2017) le spese per la pubblicazione obbligatoria degli avvivi  e dei 
bandi  sono  rimborsate  alla  stazione  appaltante 
dall'aggiudicatario/aggiudicatari pro quota entro il termine di 60 giorni 
dall'aggiudicazione. 
Tali  spese,   relativamente  all’appalto  in  oggetto,  ammontano 
presuntivamente ad EUR € 4.444,55  (iva, marche, diritti fissi ed altri 
oneri inclusi). 
A  tal  fine,  la  stazione  appaltante  trasmetterà 
all’aggiudicatario/aggiudicatari  specifica  richiesta  di  rimborso.  Il 
mancato rimborso delle spese di pubblicazione sostenute non preclude 
la stipula del contratto ma, in ogni caso, la stazione appaltante può: (a) 
in occasione del primo pagamento eseguito a favore dell’aggiudicatario, 
effettuare  una  ritenuta  corrispondente  all’ammontare  del  rimborso 
dovuto  con  contestuale  emissione  di  nota  di  debito,  oppure  (b) 
incamerare la cauzione definitiva.

Parte II

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La commissione di  gara,  il  giorno fissato per l’apertura delle  offerte 
(29/6/2017  ore  9,30),  in  seduta  pubblica  aperta  ai  soli  legali 
rappresentanti  dei  concorrenti  o  delegati  muniti  di  atto  formale  di 
delega),  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nelle  offerte 
presentate, procederà a:
 verificare  la  regolarità  formale  dei  plichi  pervenuti  e  alla 

numerazione delle buste delle buste contenenti la documentazione 
amministrativa  (“A-  Documentazione  Amministrativa”) 
dell’offerta  economica  (“B-Offerta  economica”)  e  dell’offerta 
tecnica (“C-Offerta tecnica”) e in caso negativo ad escludere le 
offerte dalla gara;

 verificare  la  regolarità  della  documentazione  amministrativa, 
mediante  apertura  della  busta  “A-  Documentazione 
Amministrativa”;

 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano 
fra  di  loro  in  situazione  di  controllo  ex  art.  2359  c.c.  ovvero 
concorrenti che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 1 lett. m) del D.Lgs. 50/2016.

 verificare che i consorziati – per conto dei quali i  consorzi di cui 



all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c), del D.Lgs. 50/2016 hanno 
indicato  che  concorrono  –  non  abbiano  presentato  offerta  in 
qualsiasi altra forma;

 verificare che le singole imprese che partecipano in associazione 
temporanea o in consorzio ex art. 45, comma 2, lettere d), e) e g) 
del D.Lgs. 50/2016 non abbiano presentato offerta anche in forma 
individuale;

 verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in 
diverse associazioni temporanee o consorzi ex art. 45, comma 2, 
lett. d), e) ed f) del D.Lgs. 50/2016;

 verificare il  possesso dei requisiti  generali  dei  concorrenti  al  fine 
della  loro ammissione alla gara,  sulla  base delle  dichiarazioni  da 
essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i.;

 verificare  che  sia  stato  effettuato  il  versamento  a  favore 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici;

 A  norma  dell’art.  83,  comma  9  del  D.Lgs.  50/2016,  in  caso  di 
mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle 
dichiarazioni sostitutive di  cui  all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, con 
esclusione  dell’offerta  tecnica  ed  economica,  il  concorrente 
interessato  è  tenuto  a  rendere,  integrare  o  regolarizzare  le 
dichiarazioni necessarie entro il termine di  6 giorni dalla ricezione 
della richiesta della stazione appaltante. Inoltre il concorrente che 
ha dato causa alla irregolarità essenziale è tenuto al pagamento, in 
favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria in misura 
pari  a  l'uno per mille del  valore a base d'asta di  ciascun lotto 
come specificato nella tabella sottostante.  I descritti adempimenti 
sono previsti a pena di esclusione.

Nell’ipotesi  sopra  descritta  la  seduta  pubblica  potrà  essere 
aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora saranno comunicate ai 
concorrenti a mezzo fax o PEC.

 Sempre  in  seduta  pubblica,  la  stazione  appaltante  procederà 
all’apertura  della  busta  “C-Offerta  tecnica”,  per  verificare  la 
presenza dei documenti richiesti.

 Dopo che il Presidente del seggio di gara avrà verificato la regolarità 
della  documentazione  presentata  (ed  eventualmente  attuato  il 
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soccorso  istruttorio  a  norma  dell’art.  83,  comma  9  del  D.Lgs. 
50/2016),  dichiara  l’ammissione  dei  soli  concorrenti  che  abbiano 
prodotto  la  documentazione  in  conformità  al  bando di  gara  e  al 
disciplinare.

 Successivamente la commissione giudicatrice procede, in una o più 
sedute riservate, sulla base della documentazione contenuta nella 
busta “C – Offerta tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione 
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  specificato  nel 
capitolato tecnico :
1. alla valutazione delle offerte tecniche  presentate dai concorrenti 

sulla base di quanto richiesto negli atti di gara e nel capitolato 
tecnico;

2. all’assegnazione dei relativi punteggi.
 La stazione appaltante, sempre in seduta pubblica, la cui ora e data 

verranno comunicati ai concorrenti con almeno 3 giorni di anticipo, 
procederà alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte tecnica ed 
all’apertura  delle  buste  “B-Offerta  economica” presentate  dai 
concorrenti  ammessi,  esclude  eventualmente  i  concorrenti  per  i 
quali  accerti  che  le  relative  offerte  sono  imputabili  ad  un  unico 
centro decisionale e provvederà infine ai calcoli dei relativi punteggi 
ed al calcolo del punteggio complessivo risultante dalla sommatoria 
dei punteggi relativi all’offerta tecnica ed economica, redigendo la 
graduatoria dei concorrenti.

 A  norma  dell’art.  97,  comma  3  del  D.Lgs.  50/2016,  qualora  il 
punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli 
altri  elementi  di  valutazione  delle  offerte  siano  entrambi  pari  o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti 
dal  bando  di  gara,  la  commissione  procede  all’accertamento 
dell’anomalia dell’offerta a norma dell’art.  97, comma 5 del Dlgs 
50/2016 e alle eventuali esclusioni dalla gara.

 Le operazioni di gara saranno verbalizzate.
L’aggiudicazione,  così  come  risultante  dal  verbale  di  gara 
rappresenta una mera proposta, subordinata agli  accertamenti  di 
legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo 
competente della stazione appaltante. 
Ai  sensi  dell’art.  32  del  D.Lgs.  50/2016,  la  stazione  appaltante, 
previa  verifica  della  proposta  di  aggiudicazione,  provvederà 
all’aggiudicazione.  L’aggiudicazione  non  equivale  ad  accettazione 
dell’offerta.  L’aggiudicazione diverrà efficace solo  dopo la  verifica 
del possesso dei requisiti prescritti.

Documentazione relativa alla dimostrazione del possesso dei 
requisiti  di  capacità  economico  finanziaria  e  tecnico 
professionale.
Tale  documentazione  deve  essere  inserita  a  sistema 
(AVCPASS) dall’operatore economico.
La documentazione da inserire è solo  quella  nella  esclusiva 
disponibilità degli operatori economici e non reperibile presso 
Enti certificatori.



STIPULA DEL CONTRATTO

La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle 
procedure  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  lotta  alla 
mafia.
A  norma dell’art.  32,  c.  8  del  D.Lgs.  n.  50/2016 il  contratto  verrà 
firmato entro 60 giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione.
Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicataro 
deve dare dimostrazione di  aver  costituito  il  deposito  della  garanzia 
definitiva  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  103  del  D-Lgs. 
50/2016, pari al 10% del valore totale del contratto, salvo il caso in cui 
il  ribasso  sia  superore  al  20  per  cento;  in  tal  caso  la  garanzia  è 
aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al 20 per cento.
La  garanzia  deve  avere  una  validità  corrispondente  alla  durata  del 
contratto e, ad ogni modo sino a quando ne venga disposto lo svincolo 
dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere reintegrata 
qualora durante l’esecuzione del contratto  l’Amministrazione dovesse 
avvalersene.
Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è 
tenuto, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli 
adempimenti  sotto  riportati,  in  conformità  alle  richieste  che  gli 
perverranno dalla  stazione appaltante e nel  rispetto della  tempistica 
assegnata. 
Nello specifico l’aggiudicatario dovrà:

 Produrre  la  garanzia  definitiva  in  conformità  alle  modalità 
specificate  dall’art.  103  del  D.Lgs.  50/2016  e  del  presente 
disciplinare;

 Esibire, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una 
A.T.I.  (non costituita),  la scrittura privata autenticata prevista 
dall’art. 48, c. 13 del D.Lgs. 50/2016;

 Sottoscrivere il contratto entro i termini che verranno resi noti 
dalla stazione appaltante nella consapevolezza che, in caso di 
inottemperanza,  l’Amministrazione  si  riserva  di  disporre  la 
decadenza  dall’aggiudicazione,  all’escussione  della  garanzia 
provvisoria  e  all’affidamento  dell’appalto  al  concorrente  che 
segue in graduatoria.

Ai fini della stipula del contratto inoltre  l’aggiudicatario dovrà restituire 
apposito  tracciato  di  anagrafica  (allegato  “tracciato  magazzino”) 
debitamente compilato in ogni sua parte.

RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

RISOLUZIONE
Ferme le ipotesi di risoluzione previste dagli artt. 108 e ss. del D.Lgs. 
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n. 50/2016 e s.m., l’Azienda USL della Romagna può risolvere, di diritto 
il  contratto ai  sensi  dell’art.  1456 Cod.  Civ.,  previa  dichiarazione da 
comunicarsi  al  Fornitore  con  raccomandata  a/r,  senza  necessità  di 
assegnare alcun termine per l’adempimento, nei seguenti casi:
a)  reiterati  e  aggravati  inadempimenti  imputabili  al  Fornitore, 
comprovati da almeno 3 (tre) documenti di contestazione ufficiale;
b) applicazione di penali per un importo complessivo superiore al 10% 
dell’ammontare contrattuale aggiudicato iva inclusa
c) violazione delle  norme in materia  di  cessione del  contratto  e dei 
crediti;
d)  qualora  i  Ministeri  competenti  arrivino  ad  un  pronunciamento 
ufficiale  sulle  certificazioni  necessarie,  di  contenuto  sostanzialmente 
diverso da quello espresso nella presente lettera;
e) qualora gli  accertamenti  presso la Prefettura competente risultino 
positivi;
f)  inosservanza  delle  norme  in  materia  di  lavoro  e  previdenza, 
prevenzione, infortuni, sicurezza;
g)  in  caso   di  violazione  degli  obblighi  di  tracciabilità   dei  flussi 
finanziari;
h)  per  motivi  di  interesse  pubblico  specificati  nel  relativo 
provvedimento;
i)  frode,  grave  negligenza,  contravvenzione  nella  esecuzione  degli 
obblighi e condizioni contrattuali;
j) cessazione dell'attività oppure in caso di concordato preventivo, di 
fallimento, di stati di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico dell'aggiudicatario;
k)  qualora  il  fornitore  ceda  in  subappalto  le  forniture  senza  la 
preventiva approvazione;
l) nel caso in cui l’aggiudicatario non superi positivamente il collaudo 
definitivo;
m) qualora durante l’esecuzione del contratto si verifichino uno o più 
episodi  definibili  “incidente”  o  “mancato  incidente”  attribuibili  a 
difettosa produzione del bene consegnato oppure qualora da parte dei 
Responsabili  venga  inoltrata  segnalazione  al  Ministero  della  Salute, 
previa valutazione da parte dell’Azienda della gravità dell’incidente o 
mancato incidente e dei danni o possibili danni conseguenti;  
n)mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro i 
termini prescritti  dall’Azienda;
o)  mancata  stipula  di  polizza  assicurativa   in  ordine  alle  coperture 
assicurative richieste ;
p) Per qualsiasi altra causa prevista nel presente Documento.

Conformemente a quanto espresso all’art.  1,  c.  3,  del  D.L.  6  luglio 
2012, n. 95 (convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 
1, L. 7 agosto 2012, n. 135) - e tenuto altresì  conto degli  specifici 
obblighi di cui agli artt. 19 e 21 della L.R. Emilia-Romagna 24 maggio 
2011 e art. 1, c. 449, L. 27 dicembre 2006, n. 296, che impongono agli 
Enti del SSN di approvvigionarsi attraverso le convenzioni stipulate da 
Consip Spa o dalla centrale regionale di committenza -, il committente 
risolve il contratto stipulato qualora durante la sua validità temporale le 



sopraddette  centrali  di  committenza di  riferimento (Intercent-ER e/o 
Consip Spa) rendano disponibili convenzioni, accordi quadro o analoghi 
strumenti  di  acquisizione  aventi  per  oggetto  identico  e/o  analoga 
fornitura.
Qualora  prima  della  scadenza  contrattuale  intervengano  diverse 
disposizioni normative o siano impartite nuove direttive, anche cliniche, 
da  parte  dello  Stato  o  della  Regione  Emilia-Romagna  per  la 
centralizzazione, o la modifica delle prestazioni da svolgere, che non 
consentano  di  proseguire  nell’affidamento  dell’attività  oggetto  del 
presente  appalto,  il  committente  si  riserva  la  facoltà  di  recedere 
anticipatamente  dal  contratto  senza  che  l’aggiudicatario  possa 
pretendere alcun compenso o rimborso o muovere eccezioni di sorta.

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  per  inadempienza 
dell'aggiudicatario, l'Azienda ha diritto di affidare a terzi la fornitura o la 
parte rimanente di questa in danno dell'aggiudicatario inadempiente e 
di applicare, altresì, la penale prevista al precedente articolo.
L'affidamento  a  terzi  viene  notificato  all'aggiudicatario  inadempiente 
con lettera Raccomandata A.R. con l'indicazione dei nuovi termini di 
esecuzione delle forniture affidate e degli importi relativi.
All'aggiudicatario inadempiente sono addebitate le spese sostenute in 
più dall'Azienda, rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse 
sono prelevate dal deposito cauzionale e ove questo non sia sufficiente 
da eventuali crediti dell’aggiudicatario.
Nel  caso  di  minore  spesa  nulla  compete  all'aggiudicatario 
inadempiente. 
L’esecuzione in danno non esimerà la ditta dalle responsabilità civili e 
penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che 
hanno motivato la risoluzione.
Analoga  procedura  verrà  seguita  nel  caso  di  disdetta  anticipata  del 
contratto da parte della ditta aggiudicataria senza giustificato motivo o 
giusta causa.
Si dichiara, per patto espressamente convenuto, che le decisioni per 
l'applicazione di  tutte le  penalità e le  sanzioni  previste nel presente 
disciplinare saranno prese con semplice provvedimento amministrativo 
e  senza  alcuna  formalità  giudiziaria  o  particolare  pronuncia  del 
Magistrato.
Tali  decisioni  s'intendono  senz'altro  esecutive,  nonostante  gravame 
all'Autorità Giudiziaria.

RECESSO
Ferme le ipotesi di recesso previste dall’art. 109 del D. Lgs. 50/2016, 
l’Azienda USL della  Romagna ha diritto,  nei  casi  di  giusta  causa,  di 
recedere  unilateralmente  da  ciascun  contratto  in  tutto  o  in  parte, 
avvalendosi della facoltà consentita dall'art. 1671 del codice civile, con 
un  preavviso  di  almeno  20  (venti)  giorni  solari,  da  comunicarsi  al 
Fornitore con lettera raccomandata a/r.
1.  Si  conviene che per  giusta causa si  intende,  a  titolo  meramente 
esemplificativo e non esaustivo: 
 Il  deposito  contro  il  Fornitore  di  un  ricorso  ai  sensi  della  legge 
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fallimentare  o  di  altra  legge  applicabile  in  materia  di  procedure 
concorsuali,  che  proponga  lo  scioglimento,  la  liquidazione,  la 
composizione amichevole,  la  ristrutturazione dell’indebitamento o il 
concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un 
liquidatore,  curatore,  custode  o  soggetto  avente  simili  funzioni,  il 
quale  entri  in  possesso dei  beni  o  venga incaricato  della  gestione 
degli affari del Fornitore; 

 La perdita dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture 
ed appalti di servizi pubblici, 

 La condanna con sentenza passata in giudicato, per delitti contro la 
Pubblica  Amministrazione,  l’ordine  pubblico,  la  fede  pubblica  o  il 
patrimonio di taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o 
l’Amministratore  Delegato o  il  Direttore  Generale  o  il  Responsabile 
tecnico del Fornitore ovvero gli stessi siano assoggettati alle misure 
previste dalla normativa antimafia;

2. Dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le 
prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti 
danno alcuno per l’Azienda sanitaria.
In caso di recesso dell’Azienda USL della Romagna il Fornitore ha diritto 
al  pagamento delle  prestazioni  eseguite,  purché correttamente  ed a 
regola  d’arte,  secondo  il  corrispettivo  e  le  condizioni  contrattuali 
rinunciando  espressamente,  ora  per  allora,  a  qualsiasi  ulteriore 
eventuale  pretesa  anche  di  natura  risarcitoria  ed  a  ogni  ulteriore 
compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 1671 “Recesso unilaterale dal contratto” 
del codice civile.
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Allegato  Tracciato magazzino


